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All’albo online 
Al sito web dell’istituzione scolastica 

    
OGGETTO: DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE del servizio di realizzazione di percorsi 
mentoring e orientamento e percorsi di orientamento per le famiglie ai sensi dell’art. 
1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76/2020, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 120/2020, e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), 
sub 2.1), del decreto-legge n. 77/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
108/2021, da espletarsi mediante lo strumento della Trattativa Diretta sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), per un importo contrattuale pari a 
€ 16.680,00 (Iva inclusa) - progetto “IN-CONTRO la dispersione scolastica” (cod. 

M4C1I1.4-2024-1322-P-49269) Decreto del Ministro dell’istruzione e del Merito n. 19/2024 

Missione 4: Istruzione e ricerca Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università. Investimento 1.4: Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo 
grado e alla lotta alla dispersione scolastica 

CIG: B55BD8C873 

CUP: I84D21000380006 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e 
per la semplificazione amministrativa”, ed in particolare l’articolo 21; 
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli 
atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 
finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso”; 
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”, che ha modificato la legge istitutiva del codice CUP; 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e 
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali 
e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità di 
utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza” e, in particolare, l’articolo 47; 



 
 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri"; 
VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune”; 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici”; 
VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 
povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito 
digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 
VISTO la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 
VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
aprile 
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012; 
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 
ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021;  
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la 
rendicontazione della spesa sociale; 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 
che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli 
elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 



 
 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 
approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 
Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, 
la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 
VISTA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvata dal 
Consiglio dell’Unione Europea (UE) in data 08 dicembre 2023;  
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR; 
VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione 
europea; 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per 
l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” (COM (2020) 758 final del 24 novembre 2020); 
VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione 
dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030” (COM (2021) 
101 final del 3 marzo 2021);  
VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 
attuativa della riforma del CUP; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 
recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive 
modificazioni e integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di 
ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello 
dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua 
ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il 
PNRR; 
VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 
amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state 
assegnate le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in 
particolare, l’articolo 7 e la tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani 
gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in essere previsti dal PNRR; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei 
criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione 



 
 

scolastica in attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato 
alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla 
dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 
VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante 
“Riparto delle risorse per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione 
scolastica, in attuazione della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 
scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU; 
VISTA la nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 con la quale il Ministro dell’istruzione ha 
diramato gli “Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” in relazione alle 
azioni di cui al citato decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170; 
VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 
VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate 
con la circolare del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e 
altre procedure di attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la 
correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il 
conseguimento di target e milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa 
europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108; 
VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (DNSH)”; 
VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 
80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 
VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, 
recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica 
per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 
VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di 
gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 
VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti 
complementare – Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia 
di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 
VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
VISTA la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Circolare delle procedure finanziarie PNRR”; 



 
 

VISTA la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 
VISTA la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 
VISTA la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
“Linee guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza”; 
VISTA la circolare del 2 gennaio 2023, n. 1, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
"Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle 
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 
VISTA la circolare del 13 marzo 2023, n. 10, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
"Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei 
rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato"; 
VISTA la circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Ragioniere Generale dello Stato, recante 
"Registro Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e target"; 
VISTA la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul 
sistema informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del 
collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-
IT”; 
VISTA la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Utilizzo del sistema ReGiS per 
gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle 
contabilità di tesoreria NGEU”; 
VISTA la circolare dell'8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta 
“Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 
VISTA la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee 
Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione dell’Appendice 
tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e 
comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex 
art. 10, d.lgs. 231/2007”; 
VISTA la circolare del 01 dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta 
“Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 



 
 

VISTA la circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale antifrode 
per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 
VISTA la circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di 
programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 
VISTA la circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida 
per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle 
Appendici tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. 
(UE) 2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 
2021/241; 
VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione 
e del merito relative agli "Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari 
negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica" prot. n. 58542 del 17 aprile 
2024; 
CONSIDERATO CHE l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 – 
Componente 1 – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 
dispersione scolastica” l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale 
Amministrazione titolare dell’Investimento; 
CONSIDERATO CHE per l’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 
è stato altresì adottato il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2022, n. 
19, con il quale sono state ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche beneficiarie per 
l’attuazione delle “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 
apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica”; 
CONSIDERATO CHE con la nota prot. n. 58542 del 17 aprile 2024 sono state definite le 
istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 
merito; 
VISTO l’accordo di concessione prot. AOOGABMI/130545 del 01/10/2024 tra il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito e l’Istituzione Scolastica per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo relativi al progetto “IN-CONTRO la dispersione scolastica”, 
CUP I84D21000380006, finanziato sulla base del decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito 2 febbraio 2024, n. 19, nell'ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica” – “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 
apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 19/2024)", finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU che riconosce all’istituzione scolastica un 
finanziamento pari ad € 45.600,50;  
VISTO il PTOF adottato, ai sensi dell’art. 1, comma 12, Legge 107/2015;   
CONSTATATO che per la realizzazione di percorsi di mentoring e orientamento sono stati 
assegnati, preventivamente, € 14.784,00; 



 
 

CONSTATATO che per la realizzazione di percorsi orientamento per le famiglie sono stati 
assegnati, preventivamente, € 1.896,00; 

VISTO il programma annuale per l’esercizio finanziario 2024 approvato con delibera n. 24 del 
verbale n. 3 del Consiglio di istituto del 18/12/2023; 
VISTO il Regolamento d’Istituto di cui alla delibera n. 23 del verbale n. 4 del 30/11/2022 del 
Consiglio di istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di 
servizi e forniture; 
VISTO il decreto dirigenziale di formale assunzione al P.A. 2024 del finanziamento in 
oggetto prot. n. 8985 del 30/10/2024; 
VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 
ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 2023; 
VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 
VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte 
a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;   
VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano 
fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 
VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 
dall’art. 1, comma 495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 
VISTO altresì, l’art. 55, lett. b), n. 1, del citato decreto-legge n. 77/2021, il quale dispone che 
«b) per le misure relative alla transizione digitale delle scuole, agli investimenti ricompresi 
nell'ambito del  PNRR  e  alle  azioni ricomprese nell'ambito delle  programmazioni  
operative  nazionali  e complementari  a   valere   sui   fondi   strutturali   europei   per 
l'istruzione: 1) al fine di rispettare le tempistiche e le  condizioni  poste dal Regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal  
regolamento  (UE)  2020/2221,  del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  23  
dicembre  2020,   le istituzioni  scolastiche,  qualora  non  possano  far  ricorso   agli 
strumenti di cui all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 296, 
possono procedere anche in deroga alla  citata normativa nel rispetto delle disposizioni del 
presente titolo»;  

DATO ATTO, ai fini dell’attuazione della Missione 4 – Componente 1 – Investimento 3.1 
“Nuove competenze e nuovi linguaggi – Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 
multilinguistiche”, della necessità di acquistare il Servizio di realizzazione di percorsi di 
mentoring e orientamento e percorsi di orientamento per le famiglie; 
VISTI i chiarimenti e le F.A.Q. relativi alle azioni di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica (D.M. 170/2022) che, per analogia, possono essere applicati anche 
agli interventi relativi al D.M. 19/2024;  
VISTA la nota n. 30662 del 28/02/2024 ed in particolare la FAQ n. 7 che recita 
“L’affidamento dei servizi di formazione a un operatore economico mediante procedure di 
cui al Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. n. 36/2023) presuppone obbligatoriamente il 
previo esperimento di una procedura ai sensi dell'art. 7, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001? 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0241
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32020R2221
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com449
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296~art1-com450


 
 

Qualora l’istituzione scolastica, nell’ambito della propria discrezionalità, intenda acquisire un 
servizio di formazione e, dunque, individuare un operatore economico che possa erogare 
tale servizio, troveranno diretta applicazione le disposizioni del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36 (Codice dei Contratti pubblici). Nel caso in cui l’istituzione scolastica intenda, invece, 

procedere all’affidamento di un incarico individuale, la procedura sarà soggetta alle regole 
generali in materia di pubblico impiego, effettuando una ricognizione circa la sussistenza o 
meno di professionalità interne, prima di ricorrere ad altro personale, ai sensi dell’art. 7, 
comma 6, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165.; 
TENUTO CONTO che il servizio richiesto si configura come appalto di servizi, giustificando, 
pertanto, l’esperimento di una procedura di affidamento ai sensi del d. lgs. 36/2023 (cd. 
Codice dei contratti pubblici), in quanto l’appaltatore è necessariamente un soggetto munito 
di un apparato strumentale di persone e mezzi che prevale sull’attività individuale, e che 
svolge la propria attività in forma imprenditoriale, ai sensi dell’art. 2082 c.c., assumendosi, 
peraltro, i rischi dell’esercizio dell’attività anche tramite l’esposizione al fallimento; 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato all’individuazione di un operatore 

economico che metta a disposizione esperti per la realizzazione di percorsi di mentoring e 

orientamento e percorsi di orientamento per le famiglie nonché tutto ciò che è strumentale 
al fine di consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 
stabiliti nel PNRR; 
CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 6 mesi; 
CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 
16.680,00, omnicomprensivo di qualsiasi onere, IVA inclusa, così articolata: 

Tipologia costi Importo stimato 

Costi diretti (come da capitolato) Percorsi di mentoring e orientamento: € 

14.784,00 

Percorsi di orientamento per le famiglie: € 

1.896,00 

Totale costi diretti: € 16.680,00 

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non 
soggetti a ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di natura 
intellettuale; 
DATO ATTO che il servizio oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA); 
CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non ha 
consultato il contraente uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 
36/2023; 
PRESO ATTO che l’Istituto con determina dirigenziale prot. n. 11352 del 23/12/2024 ha 
dato avvio alla Trattativa diretta sul MePA con il predetto operatore economico) con 
l’operatore economico Didemo S.r.l. P.IVA n. 02430990560 con sede legale in Via Carlo 
Minciotti, 5 (VT); 
VISTA la documentazione amministrativa, economica e tecnica presentata dall’operatore 
economico attraverso la trattativa diretta espletata sul MEPA; 
VISTA la dichiarazione dell’operatore economico prot. n. 745 del 21/01/2025 di applicazione 
dell’IVA del 22% per il servizio offerto;  



 
 

PRESO ATTO del preventivo presentato dall’operatore economico sulla piattaforma MePA, 
pari ad un complessivo importo di € 16.680,00 I.V.A. del 22% inclusa; 
TENUTO CONTO che al suddetto operatore sarà, pertanto, affidato il Servizio mediante 
Trattativa Diretta sul MePA in quanto il preventivo economico e tecnico offerto dall’operatore 
economico risulta rispondente ai fabbisogni formativi dell’istituto;  
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ha verificato la sussistenza in capo 
all’operatore dei requisiti di capacità generale e dei requisiti speciali ai sensi dell’art. 17, 
comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023, terminando le verifiche in data 12/12/2024; 
TENUTO CONTO che l’operatore economico si è impegnato ad assumersi gli obblighi 
previsti dall’art. 47, comma 4, del citato decreto-legge n. 77/2021; 
CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 
2, del decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 
giorni per la stipula del contratto; 
VISTO l’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il quale dispone 
che «1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di 
pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli 
atti e le informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai 
sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 
l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori»; 
VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023 e all’art. 
37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 
affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 
VISTO altresì, l’art. 28, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, in base al quale 
«Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché 
alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi 
dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente 
alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui 
all’articolo 25. 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la 
sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
[…]»; 
VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 
integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 
provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 
36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 
servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai 
fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33»; 
VISTO in particolare, l’articolo 3, comma 3.1, della suddetta Delibera, ai sensi del quale 
«3.1 Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui 
all’articolo 37 del decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti 



 
 

i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del 
codice»; 
VISTO altresì, l’art. 10, comma 10.1, lett. c), n. 2), della Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 
2023 «10.1 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere 
tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 
certificate, le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione 
ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti 
diretti»; 
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera ANAC n. 
264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 
dicembre 2023 «3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di 
approvvigionamento digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità 
previste nel provvedimento di cui all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i 
dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 
contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da 
ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e 
diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante […]»; 
CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 16.680,00 I.V.A. 
inclusa trovano copertura nel Programma Annuale per l’anno 2025 nell’aggregato di spesa 
A03/19 “Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli 
apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica D.M. n. 19/2024”; 
 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante 
«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della 
Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di autorizzare l’affidamento diretto del servizio volto alla realizzazione di percorsi di 
mentoring e orientamento e percorsi di orientamento per le famiglie dopo aver 
svolto la negoziazione mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MePA), all’operatore economico Didemo S.r.l. P.IVA n. 
02430990560 con sede legale in Via Carlo Minciotti, 5 (VT) per una durata 
presunta pari a 6 mesi, per un importo complessivo pari a € 16.680,00 (euro 
sedicimilaseicentoottanta/00) I.V.A. del 22% inclusa 

Tipologia 

costo 

Dettaglio costo Importo 

UCS personale 
Percorsi di 

mentoring e 
orientamento 

• Formatori selezionato dall’operatore 
economico con esperienze e competenze 
documentate relativamente ai contenuti 
oggetto dei laboratori 

 
Totale UCS 
personale: 

€ 14.784,00 

UCS personale 
Percorsi di 

• Formatori selezionato dall’operatore 
economico con esperienze e competenze 

 
Totale UCS 



 
 

orientamento 
per le famiglie 

documentate relativamente ai contenuti 
oggetto dei laboratori 

personale: 
€ 1.896,00 

Totale complessivo € 16.680,00 

€ 13.672,13 (Imponibile) + € 3.007,87 (Iva del 22%) = € 16.680,00 (Totale Iva del 22% 
inclusa) 

▪ di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, 
comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 36/2023; 

▪ di acquisire dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi 
della Legge n. 136/2010, per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati 
dall’operatore; 

▪ di procedere alla stipula del contratto solo previa acquisizione di idonea garanzia 
definitiva da parte dell’operatore economico ai sensi di quanto stabilito dalle 
specifiche disposizioni contenute nel d. lgs. 36/2023;  

▪ di autorizzare la spesa complessiva di € 16.680,00 I.V.A. del 22% inclusa, da 
imputare nell’aggregato di spesa A03/19 “Interventi di tutoraggio e formazione 
per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione 
scolastica D.M. n. 19/2024” del Programma annuale 2025; 

▪ di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 
1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici presso l’A.N.AC.; 

▪ di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il 
relativo collegamento ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del 
contratto contenuti nella BDNCP. 

 

Viterbo, 27/01/2025 

 

                                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                      Dr.ssa Valeria Monacelli 
                                                                                  (firmato digitalmente) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le informazioni sul trattamento dei suoi dati personali operato dall'Istituto e le modalità per l'esercizio dei suoi diritti sono disponibili alla 

sezione “privacy” del sito istituzionale www.icfantappie.edu.it 

http://www.icfantappie.edu.it/
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